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Nella foto: il circolo Guido

Negri di Lugo, il giorno della

fondazione, 1937 (archivio

privato Bruno Rinaldi)

I
mola è luogo di traguardi
tagliati azzerando i tempi
precedenti. Anche per
quel che riguarda la storia

di Ac. Qui infatti nacque uno
dei primi circoli della Società
della gioventù cattolica, il San
Francesco di Paola, come
documenta una lettera del
1869 e come è emerso dalla
mostra Azione cattolica italia-
na: 140 anni di amore alla Chiesa e al mondo.
Mostra che è stata la linea di traguardo per la reda-
zione di un bel libro dal titolo Fino in cima. 
Le curatrici, Marilena Spadoni, Laura Pantaleoni e

Maria Pia Mazzanti, spiegano che
«la mostra fu allestita nel 2008 per
divulgare la storia dell’Ac della
nostra zona. L’intuizione che ci ha
guidato è stata: “La ricchezza più
grande dell’associazione sono le
persone”. Erano esposti foto,
distintivi, santini e altre suppellet-
tili, pannelli biografici di associa-
ti». Al termine della mostra itine-
rante, iniziata nel vescovado in
occasione delle rogazioni cittadi-
ne della Beata Vergine del Piratel-
lo, «ci fu chiesto di pubblicare un
catalogo: la ricchezza del mate-
riale ha portato alla redazione del
libro».
Scorrendolo si scopre che i soci
del circolo interparrocchiale nato
a Lugo di Romagna partirono per i
congressi di Bologna del 1872 e
di Venezia del 1874: primo tenta-
tivo per unificare le associazioni

sorte ovunque. Nel 1909 a Imola c’era già l’Unione
donne, e diede assistenza agli sfollati durante l’oc-
cupazione tedesca. Fu importante anche il ruolo dei
Comitati civici nel dopoguerra.
Nel volume è ricordato il parroco don Angelo
Bughetti, assistente diocesano dalla Giac. A lui si
deve la nascita, nel 1914, della sezione Aspiranti
con dieci anni di anticipo rispetto alla costituzione
del movimento nazionale, precorrendo anche le idee
dell’Acr, nata nel 1969.A Imola è nato anche il primo
circolo d’Italia dedicato a Pier Giorgio Frassati.
Durante il 50° della Gioventù cattolica nel 1921 a
Roma, i giovani imolesi avevano conosciuto Frassati
e furono arrestati con lui dalla guardia regia. Quando
morì, nel 1925, gli intitolarono il circolo. 
Il criterio su cui le curatrici si sono basate per il loro
lavoro di ricostruzione storica è stato «la fedeltà ai
documenti trovati». Spiegano: «Abbiamo esteso l’a-
nalisi dalla fonte principale, l’archivio dell’associa-
zione, ad altre raccolte di parrocchie, circoli, perso-
ne, permettendo a tutta la diocesi di partecipare a un
racconto corale. Il lavoro si è arricchito di ricordi che
hanno portato alla luce un panorama luminoso di
testimoni, fatti ed eventi che erano visti spesso
come singole immagini. Nel dicembre 2009 abbia-
mo tagliato il traguardo: Fino in cima è stato pubbli-
cato».    �g [[AAllee..GGaaee..]]

Un volume racconta la
storia dell’Azione cattolica
in diocesi di Imola:
140 anni di amore
alla Chiesa e al mondo

Fino in cima
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